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LE REGOLE
e Trasparenzasaràlaparolad’ordineper
leStpelesocietàmultidisciplinari:tutto
l’iter-dalprimocontattofinoalla
conclusionedelrapportoconilcliente-
dovràesserecontraddistintodall’obbligo
d’informazionesull’esecuzione
dell’incaricodapartedeiprofessionistiche
compongonol’aggregazione

r Almomentodelprimocontattolasocietà
deveinformareilclientesullapossibilitàdi
scegliereilprofessionistaacuiaffidare
l’incaricomaanchedell’esistenzadi
possibiliconflittid’interesseconisocidi
capitale

t Laprovadegliobblighidiinformazionee
l’eventualesceltadelnominativodel
professionistadeverisultaredaunatto
scritto

u Ilsocioprofessionistapuòavvalersi,
sottolapropriadirezioneeresponsabilità,
di«ausiliari»mentreilricorsoasostituti
puòavvenireesclusivamenteperparticolari
attivitàinpresenzadiesigenzenon
prevedibili

i Inognicaso,nominativiesostitutivanno
comunicatialcliente,chehalafacoltàdi
esprimereilsuodissensoperiscrittoentroi
tregiornisuccessivi

LE CRITICITÀ
e Nonsembranoemergereparticolari
criticitàsulricorsoacollaboratori:la
questioneandràsicuramentepoitestata
allaprovadeifatti

r Lasceltadelloschemadiregolamentoè
stataquelladidefinireilcampo
dell’impiegodisostitutisoloper
sopravvenuteesigenzenoninizialmente
prevedibili.Mentrelaformulazione
propostacercadinonfissarelimititroppo
rigidisulricorsoaicollaboratori,ancheseil
pareredelConsigliodiStato(comericorda
larelazioneillustrativa)andavainquesta
direzione

t Semprepernoningessaretroppo
l’attivitàdellenuoveaggregazioni,labozza
diregolamentohasceltodinonprevedere
unacomunicazionescrittadell’attoconcui
lasocietàdesignailprofessionistaqualora
ilclientenonabbiaesercitatoun’opzione

LE REGOLE
e Ilprofessionistachepartecipainqualità
disocioaunaStpcontinuaaessere
soggettoalleregoledeontologiche
dell’ordineocollegioalqualeèiscritto.Da
questopuntodivista,noncisonovariazioni
rispettoall’attivitàsvoltainforma
individuale

r Secondoloschemadiregolamento
definitodalministerodellaGiustizia,la
societàprofessionalerispode
disciplinarmentedelleviolazionidelle
normedeontologichedell’ordinealqualeè
iscritta

t Laresponsabilitàdisciplinaredelsocio
concorreconquelladellasocietàquandola
violazionedelsocio–ancheiscrittoaun
ordineoauncollegiodiversodaquello
dellasocietà–èricollegabilealledirettive
impartitedallasocietà

u Laresponsabilitàconcorrentetrasocioe
societàscattasoloincasodiviolazioni
deontologichericonducibiliadirettive
impartitedallasocietà:larelazionetecnica
alloschemadiregolamentoprecisaperò

chenelconcettodiviolazionepuòrientrare
ancheunanormadiunostatuto
deontologicoesternoallaStp

i Sevengonomenoirequisitiprevisti
dallaleggeodalloschemadiregolamento
dellaGiustizia,laStpdeveesserecancellata
dall’albo:ilconsigliodell’ordineodel
collegioprovvedeentrotremesidal
momentoincuisièverificatal’irregolarità,
fermorestandoilcontraddittorio.Iltermine
èdiseimesiquandoilrequisitocheviene
menoèquellodellamaggioranzadei2/3da
partedeisociprofessionisti

LE CRITICITÀ
e L’articolodellabozzadiregolamento
dedicatoalregimedisciplinaredella
societàèstatoriscrittoallalucedeirilievi
delConsigliodiStatoenonpresenta
particolaricriticitànelcasodisocietà
monodisciplinari

r Nelcasodellesocietàmultidisciplinari,
possonocrearsiintreccitralavigilanzadi
ordinidiversiquandovienecommessauna
violazioneinun’attivitàdiversadaquella
principale

ASSOCIAZIONI SOCIETÀ SEMPLICI SOCIETÀ DI INGEGNERIA SOCIETÀ TRA AVVOCATI

Barbara Bisazza
La prima cosa da fare è cam-

biarelacartaintestata,einserire–
oltre ai dati del professionista – il
riferimento alla legge 14 gennaio
2013, n. 4, che disciplina le profes-
sioni non organizzate in ordini o
collegi. L’obbligo di esplicitare
questielementi inognidocumen-
to e rapporto scritto con il cliente
scatta di fatto lunedì prossimo,
perchéil10febbraio,datadientra-
tainvigoredellalegge,cadedido-
menica. E non è solo una questio-
ne formale: l’inadempimento
rientratralepratichecommercia-
li scorrettesanzionatedalCodice
delconsumo (Dlgs 206/05).

Laplateadi professionisti inte-
ressati dalla norma è molto am-
pia: anche se un vero (e recente)
censimentononc’è,lestimeparla-
no di un numero compreso tra 1,8
e 3 milioni, per una gamma di cir-
ca150professioni,tracuitributari-
sti, consulenti finanziari e assicu-
rativi, patrocinatori stragiudizia-

li,chinesiologi,fotografi,comuni-
catori e amministratori di condo-
minio(giàinteressati,inparticola-
re per gli obblighi formativi, dalla
recenteriformadelcondominio).

Per il resto, il professionista
non iscritto ad alcuna associazio-
ne professionale può continuare
asvolgerelapropriaattivitàcome
prima. Se invece decide di iscri-
versi a un’associazione, deve ac-
cettaredisottoporsi a unaserie di
obblighi e verifiche tesi a garanti-
re la qualità della prestazione e la
tutela del consumatore. Nel caso,
poi,cheutilizzi l’attestazionerila-
sciata dall’associazione, deve an-
che informare il cliente sul nome

dell’associazioneesulproprionu-
merodi iscrizioneallastessa.

Tutta la legge, quindi, si basa
sulpresuppostochemoltiprofes-
sionistivogliano"investire"tem-
poedenaroinunbollinodiquali-
tà o che, comunque, siano i clien-
ti a pretenderlo. In un caso e
nell’altro, l’obiettivo è migliora-
re i servizi ai consumatori e con-
trastare le irregolarità (compre-
se quelle fiscali). «Fino ad ora –
commenta Giorgio Berloffa, pre-
sidente di Cna professioni – il
cliente non aveva modo di cono-
scerelecredenzialidelprofessio-
nista;un po’alla voltasaranno al-
lora le regole del mercato a spin-
gereiprofessionistiversolacerti-
ficazione o verso l’iscrizione a
un’associazione».

Associazionie Uni

Per chi non si accontenta di ope-
rare "senza bollino", la qualifica-
zionedellaprestazioneprofessio-
nale si basa sulla conformità alla

norma tecnica Uni della profes-
sione. Dove le regole sono già
operative, il professionista può
far certificare la conformità da
un ente della filiera di Accredia,
per proprio conto oppure trami-
te la sua associazione.

Al momento, però, ben poche
professioni posseggono la nor-
ma Uni, e in questi casi la legge
prevedecheleassociazionicolla-
borino ad elaborarla. «C’è gran-
defermentosuquestofronte–ri-
leva Berloffa – e stiamo riceven-
do molte richieste». Le associa-
zioni, però, puntano anche più in
alto, come spiega Emiliana Ales-
sandrucci, direttrice generale
del Colap (Coordinamento libe-
re associazioni professionali):
«Noi vogliamo alzare l’asticella
della qualità e chiedere il rispet-
to di requisiti aggiuntivi, più
stringenti, in modo che l’attesta-
zione rilasciata dall’associazio-
ne sia una vera garanzia di quali-
tà. Anzi, per le professioni che

non hanno una norma Uni, i re-
quisiti possono essere definiti in
maniera autonoma e ancora più
rigorosa dall’associazione».

Le normetecniche in arrivo

Perfotografi,chinesiologiepatro-
cinatori stragiudiziali la norma
tecnica sta per essere pubblicata;
altre tre professioni – naturopati,
osteopati e comunicatori – sono
nella fase finale. Ci sono poi otto
professioniperlequali i lavoriso-
no avviati – project manager, ar-
chivisti, bibliotecari, figure ope-
ranti nell’Ict, tributaristi, counse-
lorrelazionali, interpretietradut-
tori,figureoperantinelleartitera-
pie – e altre otto richieste in fase
istruttoria per optometristi, tem-
porary manager, guide escursio-
nistiche, amministratori condo-
miniali,tecnicidiemodialisi,ope-
ratori shiatsu, igienisti industria-
li,mediatoricivile ecommerciali.
In tutto, 22 professioni che si van-
noadaggiungerealle15giànorma-

tenegliannipassati.«Entrounan-
noancheleultimearrivateavran-
no la loro norma tecnica – stima il
presidentedell’Uni,PieroTorret-
ta –. Non credo ci sia un rischio di
intasamento, eventualmente ci
organizzeremo».

L’elenco sulsito web del Mise

L’elenco delle associazioni pro-
fessionaliedelleformeaggregati-
ve tra associazioni che dichiara-
nodiessereinpossessodeirequi-
sitiprevisti sarà pubblicatosul si-
tointernetdelministerodelloSvi-
luppoeconomico.IlMiseappron-
teràneiprossimigiornilamoduli-
stica e le istruzioni. I requisiti sa-
rannopiùstringentiperleassocia-
zioni che intendono autorizzare i
propri iscritti a utilizzare l’iscri-
zionestessacomemarchiooatte-
stato di qualità dei propri servizi
professionali.«Peritempidipub-
blicazione – afferma il dirigente
Emilio Rossillo – bisogna vedere
se le associazioni hanno già i re-
quisiti in regola e in quanto tem-
po si attiveranno; cominceremo
la pubblicazione appena avremo
almenodueo trerichieste».
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La qualificazione dei guadagni
Il decreto ignora il nodo della natura dei redditi,
con il rischio di assimilazione al lavoro autonomo

La scelta. Reddito di lavoro autonomo o d’impresa

Il limite
Sia gli iscritti ad Albi sia i soci di capitale
potranno aderire a una sola Stp

I PUNTI SALIENTI DELLA LEGGE 4/13

RAPPORTI CON I CLIENTI RESPONSABILITÀ

Professioni non regolamentate. Fra una settimana entra in vigore la legge 4/13

Risponde anche la società

3 4

Le altre forme di «aggregazione»

Un vincolo sui sostituti

I comportamenti
Chi partecipa alla società è soggetto alle regole
deontologichegià previste dalle categorie

Sergio Pellegrino
Giovanni Valcarenghi

Le "nuove" società tra pro-
fessionistisiavvicinanoaldebut-
tocircondatedaidubbisultratta-
mento fiscale. E i modelli che
possonoesserepresiariferimen-
tosonopiùdiuno.Apartiredalle
associazioni professionali, che
rappresentano la forma tipica
perl’esercizioassociatodell’atti-
vitàprofessionale.

Lostudioassociatoèsoggetto
aIrapeIva,mentreilredditopro-
dotto viene tassato in capo agli
associati, attraverso il meccani-
smodellatrasparenza.L’associa-
zione professionale determina
infatti ilproprioredditonelmo-
delloUnicoperlesocietàdiper-
sone,mailredditopoivieneim-
putatoaciascunsocio,aprescin-
deredallapercezione,inpropor-
zioneallasuaquotadipartecipa-
zioneagliutili,conlacontestua-

leattribuzione con lo stessocri-
terio delle ritenute subite a tito-
lod’accontosuicompensiperce-
piti.Ilmeccanismodiattribuzio-
nedelredditoèquindiilmedesi-
mo di quello previsto per le so-
cietàdipersone,mac’èunadiffe-
renzasostanziale: lamisurapuò
esseremodificata conuna scrit-
tura autenticata che può essere
redatta fino alla presentazione
della dichiarazione dei redditi
dell’associazione.

Valgono le stesse regole an-
cheperiprofessionisticheeser-
citano l’attività attraverso una
società semplice; ma in questo
caso la ripartizione del reddito
fra i soci può essere modificata
con scrittura autenticata solo di
dataanterioreall’iniziodelperi-
odod’imposta.

Ci sono poi le società tra av-
vocati,dacostituirecomesocie-
tà in nome collettivo. Anche i

redditiprodottidaquestesocie-
tàsonoconsideratiredditidila-
voro autonomo e sui compensi
si applica la ritenuta a titolo
d’acconto.

Diversoèildiscorsoperleso-
cietà di ingegneria, che devono
essere costituite come società
di capitali. Il reddito prodotto
da queste società rientra nella
categoria del reddito d’impresa
«perilsolofatto–comehapreci-
sato l’agenzia delle Entrate – di
essererealizzatodaunsoggetto
costituito in una vestegiuridica
societaria», anche se l’attività
svoltaèdinaturaprofessionale.
Il reddito è quindi tassato in ca-
poallasocietà,mentregliutilidi-
stribuiti sono tassati in capo ai
soci come redditi di capitale.
Suicompensipagatiallesocietà
diingegnerianonsiapplicalari-
tenutad’acconto.
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RIFERIMENTO OBBLIGATORIO
Chiunquesvolgauna

professionenonregolamentata
devefareespressoriferimento
agliestremidellalegge4/13in
ognidocumentoerapportoscritto
conilcliente,penalesanzioni
previsteperleviolazionidel
codicedelconsumo(articolo1)

LE ASSOCIAZIONI
Iprofessionistipossono

costituireassociazioni
professionalifondatesubase
volontaria,chedevono
promuoverelaformazione
permanentedeipropriiscritti,
adottareuncodicedicondotta,
vigilaresullacondotta
professionaledegliiscrittie
stabilirelesanzionidisciplinari
(articolo2,commi1-3)

LO SPORTELLO DI TUTELA
Atuteladell’utente

l’associazionepromuove
l’attivazionediunosportellodi
riferimentoperilcittadino
consumatore,doverivolgersiin

casodicontenziosoconisingoli
professionistiedoveottenere
informazionisuglistandard
qualitativi(articolo2,comma4)

L’ELENCO SUL SITO DEL MISE
L’elencodelleassociazioni

professionalièpubblicatosul
sitowebdelministerodello
Sviluppoeconomico(articolo2,
comma7)

LA PUBBLICITÀ
Leassociazionipubblicanosul

propriositointernetle
informazioniutiliaiclienti
(articoli4e5)

LE ATTESTAZIONI
Leassociazionipossono

rilasciareaipropriiscritti
un’attestazionerelativa
all’iscrizionedelprofessionista,
aglistandardqualitativi,alle
garanziefornite,allapolizza
assicurativadiresponsabilità
civileeallaeventuale
certificazioneUnipossedutadal
professionista(articolo7)

Quattro modelli-guida
per sciogliere i nodi fiscali

MARKA

Per i «senza Albo» corsa al bollino di qualità

8 Leassociazioniprofessionalisonola
formatipicaperl’esercizioinforma
associatadell’attivitàprofessionale

8 L’associazionedeveesserecostituita
conattopubblicooscritturaprivata.
L’attovaregistratopressol’agenzia
delleEntrate,pagandol’impostadi
registroinmisurafissa.Le
associazioninonsonoiscrivibilinel
registroimprese

8 Per l’imposizione diretta, i redditi
dell’associazione sono imputati a
ciascun socio, indipendentemente
dalla percezione, in proporzione alla
suaquota di partecipazione agli
utili. Le quote di partecipazione agli
utili si presumono proporzionate al
valore dei conferimenti dei socise
non sono determinate dall’atto
pubblico o dalla scrittura privata
autenticata di costituzione o da
altro atto pubblico o scrittura
autenticata. Se il valore dei
conferimenti non è determinato, le
quote si presumono uguali

IMAGOECONOMICA

8 Ildivietodicostituiresocietàtra
professionistièstatoabolitonel
1997

8 Lesocietàsemplici, inbaseal
Codicecivile,sipossonocreare
ancheinformaverbale;ilpubblico
ufficialedeveinterveniresolosei
sociconferisconobeniimmobilio
mobiliregistrati.Lesocietà
semplicitraprofessionistidevono
essereiscrittenelregistrodelle
imprese

8 Negliattienellacorrispondenza
dellesocietàdevonoessereindicati
lasede,ilregistrodelleimprese
dellaprovinciapressolaqualeè
iscrittaedilnumerodiiscrizione
checoincideconilcodicefiscale

8 Perquantoriguardal’imposizione
diretta,iredditidellasocietàsono
imputatiaciascunsocio,a
prescinderedallapercezione,in
proporzioneaiconferimenti, in
modosimileaquelcheaccadeper
leassociazioniprofessionali

8 Lesocietàdiingegneria–regolate
daldecretolegislativo163/2006–
sicostituiscononellaformadi
societàdicapitali,secondola
disciplinadellatipologiaprescelta

8 L’oggettosocialeconsisteinattività
strettamenteconnesseconla
professionediingegnere:
effettuazionedistudidifattibilità,
ricerche,consulenze,progettazioni
odirezionideilavori,valutazionidi
congruitàtecnico-economicao
studidiimpattoambientale

8 Ilredditoprodottodallasocietàdi
ingegneriavieneconsiderato
redditod’impresaevienetassatoin
capoallasocietà

8 Gliutilidistribuitivengonotassati
incapoaisocicomeredditidi
capitale

8 Icompensicorrispostiallasocietà
nonsonoassoggettatiallaritenuta
atitolod’accontoprevistaperi
compensiperleprestazionidi
lavoroautonomo

8 Lesocietàtraavvocati,disciplinate
daldecretolegislativo96/2011,si
costituiscononellaformadelle
societàinnomecollettivo,conatto
pubblicooscritturaprivata
autenticata

8 Iredditiprodotticostituiscono
redditidilavoroautonomo:inquesto
casosiapplica,infatti, ladisciplina
dettataperleassociazioni
professionali

8 Icompensicorrispostiallasocietà
sonosoggettiaritenutad’acconto

8 Lariformaforense–lalegge
247/2012,invigoredasabato2
febbraio–prevedeancheunadelega
alGovernoaffinchériveda,entroi
prossimiseimesi,leregolesulla
societàtraavvocati

8 Lariformaforensepermetteagli
avvocatididarevitaancheasocietà
dicapitali:iredditiprodottidalla
società,secondoicriterididelega,
devonoperòrestarequalificaticome
redditidilavoroautonomo

22
Richieste di norme Uni
L’ente prevede che le ultime arrivate
saranno smaltite entro un anno

uContinua da pagina 1

È una richiesta incomprensi-
bile,talmenteassurdadarende-
re la Stp, findasubito,più rigida
emenoutilizzabiledelleassocia-
zioniprofessionali.Oggiunpro-
fessionistapuòfarpartediinfini-
ti studi associati, mono o pluri
professionali, e questaelasticità
vienesfruttatapersviluppareal-
leanzeconoperatoricheeserci-
tanoaltreprofessioni,peraprire
attività con altri professionisti
incittàdiverse,ecosìvia.

Lanuovasocietàtraprofessio-
nisti impedisce tutto questo:
unavoltafattaunascelta,ognial-
trapossibilitàèpreclusa.Lalimi-
tazione è ancora più assurda se
riferitaaisocidicapitale:qualsia-
si investitore istituzionale inte-
ressato al mondo professionale
(una banca, una società di sof-
tware, un produttore di stru-
mentazione tecnica) non pren-
deràmaiinconsiderazionel’ipo-
tesi, visto che può aggregarsi a
una sola società. Le nuove nor-
mehannoottenutoesattamente
ilcontrariodiquantocisipropo-
neva: ilnuovo strumento ha più
vincoli del vecchio, che rimane
digranlungapreferibile.
t Il regimefiscale. Come sarà
determinato e tassato il reddito
prodottodalla Stp?Lanorma di
leggenonprevedenulla,percui
la risposta dovrebbe essere
quella più ovvia: si tratta di un
soggettoIres,che dichiareràun
redditodi impresadeterminato
partendo dal bilancio, quindi
tasserà i proventi e consentirà
didedurre i costi secondo lere-
goledicompetenzaenondicas-
sa;suiricavinoncisarannorite-

nuted’acconto.Nonèperòaffat-
to sicuro che possa funzionare
così:bastipensareche larecen-
te delega in materia di società
tra avvocati prevede espressa-
mentecheilredditodebbaesse-
reconsideratodilavoroautono-
mo(quindideterminatosecon-
doicriteridicassa).

Sefossecosì ancheper laStp,
si creerebbe un mostro giuridi-
co, una società che è tassata co-
me unostudio associato, quindi
unostrumentoincomprensibile
aipiùeconelevatecomplicazio-
ni di gestione contabile-fiscale.
Ma non si arriverà nemmeno a
questecomplicazioni,perchéin
questo caso la reazione degli
operatori risolverà il problema
allaradice:selaStpfunzionaco-
me uno studio associato, tanto
vale adottare lo strumento più
semplice ecollaudato dell’asso-
ciazione professionale. Tanto
piùcheèanchepiùflessibile.
u I contributi previdenziali.
Sullo sfondo aleggia poi un’al-
traquestionechespessosihapa-
uradievocare:qualesaràilregi-
mecontributivodeiredditipro-
dotti dalla Stp? Anche qui c’è
unarispostasempliceeraziona-
le: i redditidi impresa non c’en-
trano nulla con la previdenza
dei professionisti, con i contri-
buti integrativi in fattura e con
altriaspettisimilari.Ilprofessio-
nistachepartecipaaunaStpdo-
vràcostruirsiinpropriounapo-
sizione previdenziale: potreb-
be iscriversi facoltativamente
alla cassa del proprio ordine, o
potrebbetrovarealtreforme.

Nonèdettoperòchesiaque-
sta la soluzione, e ancora una
volta le norme sugli avvocati

possono essere indicative, dato
che attraggono la contribuzio-
ne alla cassa nazionale. Se però
si assoggetta la Stp al regime
previdenziale dei professioni-
sti,siintroduconoeffettiirrazio-
nali:unsociodicapitalidovreb-
bepagare icontributiaunacas-
sa previdenziale; la società do-
vrebbe applicare un contributo
integrativo in fattura che poi
non verrà versato (almeno per
laparteriferitaalsociofinanzia-
tore).Oltreall’irrazionalità del-
lasituazione,nonsicapisce,so-
prattutto, quali siano alla fine i
beneficipericlienti,cioèilvero
obiettivochesivorrebbeconse-
guireconilnuovoistituto.
iUnaamaraconclusione.La
sensazione di fondo è che si
vuole introdurre nel nostro si-
stemaunostrumentomoderno
malosistadisciplinandoconre-
gole e burocrazia ottocente-
sche. Il risultato finale è che la
normativa sugli studi associati
(si badi, del 1939) è più chiara,
più semplice e più flessibile: è
verochenonpermettel’ingres-
so ai soci di capitale, ma non è
che la nuova Stp, come ci sem-
bradiavereampiamentedimo-
strato, consenta molto di più in
questadirezione.

Gli studiosiavrannoil tempo
di approfondire tutti gli aspetti
giuridicidellanovità,maigiudi-
zi del mercato sono spesso più
rapidiemenocontroversi:èpro-
babile che siano nulli gli effetti
sui professionisti, sui possibili
sociesterni, sui clientie sulle li-
beralizzazioni.

Primo Ceppellini
Roberto Lugano
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Alla modernità
serve più coraggio

e.santoro
Evidenziato


